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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Bel tempo 
ovunque con foschie 
nottetempo sulle 
pianure. Più nubi su 
Friuli e Liguria. Venti 
deboli orientali. 
Temperature in lieve 
aumento le minime 
e sui 12/13 gradi le 
massime.

CENTRO: 
Temporali sulla 
Sardegna e nubi in 
avanzamento sul 
resto delle regioni 
con possibili 
pioviggini sulle 
coste della 
Toscana. 
Temperature in 
lieve aumento 
ovunque.
SUD: Generale 
bel tempo su tutte 
le regioni con 
locali foschie su 
Basilicata. Peggiora 
dalla notte sulla 
Sicilia a partire dal 
trapanese con 
temporali. 
Temperature in 
generale aumento.

NORD: Ampio 
soleggiamento su 
tutti i settori e 
qualche foschia 
possibile su pianure 
centrali. 
Temperature in lieve 
diminuzione le 
minime e in 
aumento le 
massime. Venti 
orientali deboli.

CENTRO: Bel 
tempo su Toscana, 
Lazio e Marche, più 
nubi con qualche 
pioggia su Abruzzo 
e Molise e 
Sardegna orientale 
ma migliora 
ovunque entro 
sera. Temperature 
in aumento su tutti 
i settori.
SUD: Maltempo 
con piogge e 
temporali forti su 
Sicilia orientale e 
Calabria. Altrove 
piogge moderate 
ma in esaurimento 
nel corso del 
pomeriggio. 
Temperature in 
lieve aumento. 
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
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MOLTO
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NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi e piogge al 
Nord con neve a 

tratti sulla Pianura 
Padana, fenomeni in 

estensione al 
Centro. Peggiora 

anche al Sud 
con piogge su 

peninsulari.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Maltempo su Pianura 

Padana, Sardegna e 
tirreniche con 

piogge e rovesci 
anche 

temporaleschi 
sulle coste, 

fenomeni più 
deboli su Alpi 

ed 
adriatiche.

 

«AMANDO IL PAPA E LA CHIESA
SONO CERTA, L’AMORE VINCERÀ»
Caro direttore,
grazie per il giornale che ci porta Be-
nedetto in casa. Ho amato il Papa
sempre profondamente. Conservo il
fazzoletto bianco che a Roma ha sfio-
rato Pio XII nel 40° della Gioventù
Femminile di Azione Cattolica; a
Sappada ho conosciuto – quando e-
ra ancora cardinale –  Giovanni XXIII;
a Belluno durante una Mariapoli ho
stretto la mano a Giovanni Paolo I.
Tutti doni di Dio; tutte grazie sue.
Quando Benedetto XVI ha scelto il
nome mi è piaciuto tantissimo e ri-
cordo di averlo ripetuto per giorni e
giorni: Benedet, Benedet (in friula-

no). È veramente Benedetto, e ora
con il suo gesto straordinario ha da-
to uno scossone a tutti noi per aiu-
tarci a vivere in profondità l’Anno
della fede. Ora, direttore, io sto fa-
cendo la chemio. Sono felice di dare
a Dio qualcosa in più nel momento
che stiamo attraversando e se riu-
sciamo ad amare di più il Papa e la
Chiesa sono certa che l’«amore vin-
cerà» come ripeteva continuamente
Chiara Lubich. Il mio cuore batte al-
l’unisono con quello di Benedetto e
con l’aiuto della preghiera vorrei tan-
to riuscire ad alimentare ancora la
sua serenità. Un abbraccio a Marina
Corradi e grazie a tutti i collaborato-
ri di Avvenire. Vi voglio bene.

una friulana doc

«DA LUI LA DOLCEZZA DI MARIA
L’UMANITÀ DI GESÙ»
Caro direttore,
un grazie immenso a Dio che in que-
sti otto anni con Benedetto XVI mi

ha dato un Santo da guardare per at-
traversare le sfide della vita. Mi ha
fatto percepire la protezione del Cie-
lo, la dolcezza di Maria, l’umanità di
Gesù. Un grazie anche a tutti voi che
non vi siete risparmiati per offrire a
vostri lettori tutta la ricchezza del suo
straordinario magistero.

Roberto Zito

«SU UNA BARCA CONDOTTA
DAVVERO DA GESÙ»
Caro direttore,
ho avuto la gioia di essere presente
in Piazza San Pietro all’ultima u-
dienza generale del Santo Padre Be-
nedetto XVI, un dono di Dio, questo
santo uomo, un uomo di fede e di sti-
molo a ogni persona che è invitata a
pensare, riflettere e a pregare. Sono
un giovane sacerdote e le parole del
Papa sono di stimolo per la nostra
consapevolezza di essere su una bar-
ca condotta davvero da Gesù. È Lui
che guida la rotta e le dona la forza

di restare a galla e di attraversare le
varie turbolenze che incontra. Ab-
bandoniamoci a Dio con fiducia. De-
sidero dire grazie a Benedetto XVI
per questi 7 anni di Pontificato, per
le sue parole che continueranno a ri-
scaldare il cuore dei cristiani. Assi-
curo la mia preghiera per Lui e per la
Chiesa intera.

Gian Paolo Pastorini

a voi
la parola

Caro direttore,
sono una lettrice attenta e preoccupata,
e non sono soddisfatta di come stanno
andando le cose nel mio amato Paese. Le
scrivo per condividere una riflessione e
cioè mi pare che il Movimento 5 Stelle
sia riuscito a dire cose vere e sacrosante
che dovrebbero essere rivendicate da
tutti gli schieramenti politici: giustizia,
equità sociale, democrazia, libertà,
benessere (felicità), rimozione dei
conflitti di interessi, abolizione dei
privilegi della "casta", soprattutto adesso
in tempi di ristrettezze e rigore  per noi
contribuenti onesti! Se siamo a questo
punto non è certo per merito o per colpa
di noi cittadini; hanno sperperato e
amministrato in modo iniquo fino a ieri
(e continuano a farlo ancora) e adesso si
chiedono come fare a risollevare l’Italia
dalla crisi. Vorrei una spiegazione, caro
direttore, una spiegazione convincente
dai cosiddetti "partiti veri", se ne sono
capaci. Intanto, però, dico ben venga il
M5S. Anche se resto preoccupata perché
ho l’impressione che il risultato delle
elezioni non basti ancora ad aprire gli
occhi. Ma se si andasse ancora avanti a
difendere gli interessi di pochi a
discapito dei diritti di tutti... allora sì che
ne vedremo delle belle! Per adesso mi
limito a guardare i fatti e a dire grazie a
chi crede ancora che gli italiani sono
persone perbene che usano la testa (e,
quando serve, anche la pancia) uomini e
donne a cui portare rispetto e
riconoscere dignità oltre che far pagare il
peso (insopportabile) di scelte sbagliate
e inique.

Alessandra Alborghetti, Bergamo

Gentile direttore,
parto da un’affermazione tra virgolette:
«Né leoni né giaguari, ma uomini di
buona volontà». E aggiungo subito di
non essere un’esperta di politica, ma
semplicemente una persona che,
avendo in modo particolare a cuore la
questione educativa ed essendo
motivata anche dall’esperienza di fede,
cerca di essere attenta a quello che
accade e a lasciarsi interrogare dalla
realtà. L’affermazione iniziale di questo
scritto (stranamente questa volta è la
prima cosa che mi è venuta in mente) ne
sintetizza il contenuto: alla luce dei
risultati elettorali e di fronte a reazioni
tipo «Subito di nuovo al voto!», mi
sembra invece che la situazione in cui ci
troviamo possa essere vista, accolta e
gestita nelle sue potenzialità di
“occasione favorevole” (i Greci, con un
termine molto più ricco di significato,
parlerebbero di kairòs). Occasione
perché chi ha veramente a cuore il bene
dell’Italia, il bene comune, e, di
conseguenza, lo antepone ai propri

interessi personali e di partito, non si
limiti a discorsi e dichiarazioni d’intenti,
ma operi concretamente in questa
direzione con un atteggiamento
propositivo. Riguardo ai contenuti del
confronto, penso a due attenzioni
particolari: la famiglia, nell’accezione
che ne dà la nostra Costituzione (la
storia c’insegna che la decadenza o il
rinnovamento partono di qui) e il
criterio “più società, meno Stato”, in base
al quale affrontare ogni problema, da
quello della legge elettorale
(ripristinando, ad esempio, il voto di
preferenza) a quelli che riguardano il
mondo del lavoro. Perché questo accada,
è però fondamentale la consapevolezza
del valore del contributo che ognuno di
noi può dare, prima di tutto con la
preghiera, la conversione personale e
l’operosità nel quotidiano (tutta la
nostra parte pur da “servi inutili”).

Marinella Geuna

Caro direttore,
il responso delle urne si può sintetizzare
così: un perentorio e disperato segnale
perché la politica cambi metodo. Tutti i
partiti tradizionali, o almeno quelli che
si erano presentati al voto del 2008, sono
stati sconfitti: tutti tranne il Movimento
cinque stelle e la Lista Monti che non
erano presenti. La fortissima richiesta
che gli elettori hanno urlato alla politica
è di deporre i tatticismi, di spazzare la
corruzione e l’inazione per occuparsi di
riforme e di lavoro, di famiglia e di
crescita al fine di contrastare il declino
incombente. Basta con la priorità per
leggi sull’omofobia e simili, l’Italia ha
bisogno di lavoro e di concordia. Ma,
dalle prime avvisaglie... Alla fine, se non
si vorrà consegnare l’Italia allo
sconquasso e alla pura protesta dei
grillini, bisognerà deporre le armi a
sinistra e a destra per trovare un’intesa
che fermi la deriva in atto. Speriamo che
il presidente Napolitano, già segnalatosi
per la saggezza con cui disinnescò il
pericolo catastrofe nel 2011 affidando il
Governo a Monti, riesca a convincere i
contendenti ad una tregua
indispensabile per rispondere alla
disperata richiesta di lavoro che viene
dai cittadini. Perché diversamente il
Movimento cinque stelle, se si dovesse
votare a breve per l’impossibilità di un
accordo Pd - Pdl, potrebbe diventare
largamente il primo partito il cui
governo ci porterebbe alla deriva
finanziaria con ulteriore
depauperamento dell’economia. La
speranza è che, dopo lo smottamento
tellurico del M5S, non prevalga la rabbia
ma il buon senso. Non dimentichiamoci
mai che l’Europa ci osserva, ci giudica, ci
aiuta e ci controlla. Con una fervida
preghiera alla Beata Panacea di
Ghemme per la nostra cara Italia, La
prego di accettare di cuore i più cordiali
saluti.

Giovanni Martinetti, Ghemme (No)

Il direttore 
risponde Disarmo. E ravvedimento operoso

di Marco Tarquinio
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o pianto come un
bambino... e non lo
sono più da tanti

decenni. Quelle immagini
dell’elicottero bianco che
parte e sorvola Roma, la
sua Roma, e San Giovanni,
la sua Cattedrale, per
arrivare su quel lago! Hai
voglia a dire – anche con
Lui, anche se nella fede è
verissimo – che da sempre
«è Cristo che regge la
Chiesa», e in situazioni
anche tremendamente più
“difficili” (per usare una
sua espressione) di oggi.
Tutto vero, tutto biblico,
tutto teologicamente
perfetto, però… ho pianto
come un bambino. Fino a
quando si è detto

«pellegrino», e poi
«buonanotte». Fine delle
lacrime. Ecco il lupus.
Proprio a proposito. Ieri
sul “Fatto” (p. 10) leggevo
che quell’affermazione
dell’ultima Udienza, e cioè
che «è Cristo che guida la
Chiesa… è una svolta
epocale». Svolta? Ma no?
Qualcuno ha scritto anche
che la «sua» rinuncia «ha
desacralizzato» il Papato.
Ma no? Ma perché si fa
finta di sapere tutto e
invece o si ignora tanto, o
lo si nasconde per calcolo?
La rinuncia dell’11
febbraio ha messo
l’accento sulla distinzione
tra la persona umana del
Papa e il ministero che gli

è affidato. Era un altro 11,
di ottobre però, e un altro
«successore di Pietro», in
quella sera visitata dalla
Luna «affrettatasi a

guardare lo spettacolo»,
disse: «La mia persona
conta niente. È un fratello
che parla a voi, un fratello
divenuto padre per
volontà di Nostro
Signore…». E allora?
Allora possiamo capirli,
certi fratelli, e certi
colleghi, che nel Papa
vedono solo un prete che
ha fatto carriera in mezzo
agli altri, e quindi non
capiscono che uno, se
ragiona e guarda avanti,
rimanga tranquillo perché
in trasparenza vede
(anche) un Altro… È
proprio così. Sì! Però ho
pianto, e adesso un po’
ricomincio… A domani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

H
lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

L’elicottero, la “Luna”
e “Buonanotte”: ho pianto

Il disarmo bilanciato di tutti i vecchi e nuovi «nemici»
e la messa in comune delle «buone volontà» per il Paese
non sono idee e ragionamenti da "anime belle", cari amici,
oggi sono una necessità. Una necessità politica, imposta da
un voto che ha prodotto quasi solo sconfitti e che
soprattutto rischia di sconfiggere il Paese, perché ha
selezionato due Camere senza maggioranze omogenee, ha
disegnato un quadro politico senza più padroni (i partiti
egemoni per quasi vent’anni sono diventati troppo deboli, i
nuovi soggetti non hanno muscoli sufficienti) e ha ricreato
– non vorrei scriverlo, ma questa è l’amara realtà – le
premesse per un ulteriore dissanguamento dell’Italia
attraverso una sorta di "mega-tassa dell’instabilità". Questa
incertezza (e i giochi che consente) ci sta costando, solo di
interessi sul nostro debito pubblico, almeno – almeno! –
20/25 milioni di euro al giorno. E mi fermo qui, per carità di
patria, nel calcolare un prezzo che abbiamo già cominciato
a pagare... Siamo, insomma, in un grave stato di necessità,
che non ammette eccezioni, esclusioni o autoesclusioni dal
dovere della responsabilità. Che è di tutti: M5S, Pdl, Lega
Nord, Scelta civica, oltre ovviamente a Pd, Sel e Psi che
controllano la maggioranza della Camera dei deputati.
Nessuna delle forze rappresentate in Parlamento può
deliberatamente chiamarsi (o essere lasciata) fuori,
altrimenti non ci sarà vero disarmo e le volontà che
emergeranno saranno ancora una volta quelle di lotta e di
non-governo dei problemi che vanno, invece, risolti adesso
e con l’accordo più ampio possibile.
Accordo su che cosa? L’inconciliabilità delle ricette
economico-finanziarie proposte in campagna elettorale
non consente di indicare nulla di più di un ragionevole
rispetto dei patti sottoscritti con noi stessi e con l’Europa
per non sbandare e finire ancora una volta, come quindici
mesi fa, su una china "alla greca". Rispetto dei doveri che
comprende il rispetto per le condizioni del Paese reale e,
dunque, impone un calibrato allentamento della pressione
fiscale (che non può in alcun modo sospendere il contrasto
all’evasione). Nel cuore dell’intesa dovrà però esserci un
pacchetto minimo, ma ben congegnato, di essenziali
riforme: nuove regole elettorali, nuovi e trasparenti metodi
di finanziamento della politica, nuove e serie norme contro
i conflitti di interesse. Prima di tornare agli elettori, infatti, è
almeno su questi temi che bisogna inviare segnali
tempestivi, sensati e chiari. Segnali di ravvedimento
operoso dopo l’incredibilmente insultante (per tanta parte
dell’opinione pubblica italiana) e malcalcolata
indisponibilità di Berlusconi e Bersani a realizzare queste
stesse riforme nell’ultimo tratto della scorsa legislatura.
Segnali indispensabili per fare più convincente la replica
che i due presidenti uscenti – il capo dello Stato Napolitano
e il premier Monti – si stanno impegnando a dare al pesante
clima di sfiducia che si è addensato (e viene alimentato) sul
nostro Paese.
È del tutto evidente che un’intesa di questo tipo non potrà
che essere "a tempo", finalizzata a tenere l’Italia al riparo da
rapine speculative e a mettere noi cittadini in condizioni di
poter eleggere in modo efficace e giusto – nonché in un
contesto politico più "morale" – un nuovo Parlamento.
Francamente, cari amici, non oso augurarmi niente di più
di questo. Anche se non mi dispiacerebbe affatto di veder
snellita, e resa dunque meno costosa e meno opprimente,
tutta la struttura politico-istituzionale e burocratica. Ma per
fare questo servirebbe ben più tempo di quanto sta davanti
a queste Camere. Se i partiti saranno in grado di trovarlo,
meglio. L’importante è che nessun "meglio" presunto
congiuri contro il bene necessario.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Egitto: si incendia una mongolfiera e nella navicella c’è il
premier Morsi (Jeff Koterba, “Omaha World-Herald”, Usa)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI


